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— FISCALITÀ —

Sconto in fattura                         
e cessione del credito

LA VETRINA
Il vademecum per usufruire dei bonus casa

— SUPERBONUS —

Le novità: una proroga       
e meno burocrazia?

—CHIARIMENTI —

Ventilazione meccanica 
controllata: ok dell'Enea

— BUROCRAZIA —

Necessarie asseverazioni, 
attestazione spese e APE

— SISMABONUS —

Allargato alle zone ad alto 
pericolo e a basso rischio

— L'AGEVOLAZIONE —

Facciate delle case 
più belle e decorose

— OPPORTUNITÀ —

Tra eff icientamento                          
e rischio sismico

— DETRAZIONI —

Sgravi sull'acquisto di             
un nuovo condizionatore

— BONUS VERDE —

Rinnovare il giardino e 
il terrazzo (risparmiando)

— FOCUS —

Schermature solari,
tutte le indicazioni utili

— BONUS MOBILI —

Elettrodomestici e arredi,
l'acquisto è agevolato

Sono in arrivo importan-
ti misure che potranno, 
a detta degli esperti del 

settore, amplificare le poten-
zialità del Superbonus 110%, 
l'incentivo introdotto dal De-
creto Rilancio e poi rinnovato 
con la Legge di Bilancio con l'o-
biettivo di riqualificare il patri-
monio edilizio italiano, rilancia-
re l'economia attivando il vola-
no del comparto edile, permet-
tere agli italiani di rinnovare le 
proprie abitazioni rendendole 
più confortevoli ed ecososte-
nibili. Le modifiche per la ma-
xi detrazione fiscale del 110% 
previste nella bozza del decre-
to Semplificazioni estendono 
i vantaggi dell'agevolazione a 
nuove categorie di beneficiari, 
ne prorogano i termini e van-
no verso uno snellimento del-
le pratiche necessarie. Parten-
do da queste novità, che rap-
presentano una risposta alle 
richieste mosse delle associa-
zioni di categoria, dai profes-
sionisti del settore edile ma an-
che dai contribuenti, illustre-
remo nelle prossime pagine le 
opportunità off erte dal Super-
bonus 110% ma non solo. Eco-
bonus, Bonus Facciate, Bonus 
Verde, Bonus Mobili ed elet-
trodomestici off rono altre in-
teressanti agevolazioni per chi 
ristruttura la propria abitazio-
ne, decide di renderla più eff i-
ciente dal punto di vista ener-
getico e ne riqualifica gli spazi.
La nostra mini-guida mette in 
evidenza beneficiari, condizio-
ni e requisiti per accedere alle 
detrazioni  fiscali e modalità di 
fruizione sottolineando le op-
portunità di eff ettuare lavori a 
costo zero ottenendo un van-
taggio immediato attraverso 
sconto in fattura e cessione del 
credito, strumenti altamente 
incentivanti per i contribuenti.
Buona lettura!

Agevolazioni
fra novità
e conferme

Edilizia

— INTERVENTI —

Ammesse demolizione
e ricostruzione
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La casa del futuro è già qui. Con 
il Superbonus del 110% è pos-
sibile pensare di rimodernare 
interi quartieri, spesso costru-
iti decine di anni fa, adeguan-
doli alle nuove norme e otte-
nendo un risparmio energetico 
che avrebbe un impatto sia sui 
conti dello stato sia su quelli di 
chi le abita (tramite le riduzioni 
delle bollette). Certo, le abita-
zioni di nuova generazione sa-
ranno sempre più vantaggiose, 
soprattutto a causa dei mate-
riali e delle tecniche di costru-
zione che consentono di ave-
re strutture con impatto ener-
getico persino nullo. Questo 
non significa che una vecchia 
casa non possa essere portata 
comunque al passo con i tem-
pi. Un primo passaggio fonda-
mentale sono gli interventi an-
tisismici in una zona fortemen-
te e frequentemente colpita dai 
terremoti come l’Italia. E poi l’o-
biettivo principale che il Gover-

no vuole ottenere con questo 
incentivo: ottimizzare le presta-
zioni energetiche domestiche 
riducendo le emissioni di CO2 
nell’aria. Risparmio e riduzione 
dell’inquinamento procedono 
di pari passo. Tutta una serie 
di lavori servono per aumen-
tare l’isolamento, anche termi-
co, degli edifici per favorire una 
diminuzione dei consumi e lo 
spreco di energia. Un altro pas-
saggio è legato invece all’instal-
lazione di fonti rinnovabili nelle 
case. I pannelli fotovoltaici po-
sizionati sui tetti per esempio, 
contribuiscono al fabbisogno 
di un condominio o di un ap-
partamento e hanno anche un 
impatto, molto più a breve ter-
mine grazie agli incentivi, sulla 
spesa in energia dei cittadini. 
Le case del futuro avranno tutte 
un’impostazione simile già nel-
la progettazione. Oggi anche le 
strutture più vecchie possono 
fare un passo avanti.

Ecco le possibili novità del Superbonus             
In arrivo una proroga e meno burocrazia?

Il decreto Sostegni Bis, approva-
to con maggioranza plebiscitaria 
poco più di una settimana fa, in-
troduce nuovi elementi che impat-
teranno sul Superbonus al 110% e 
sul percorso della rivoluzione di 
energia pulita del nostro Paese.
Bisognerà attendere la pubblica-
zione del testo definitivo per es-
serne sicuri, ma secondo alcune 
indiscrezioni potrebbero arrivare 
importanti novità.
Tra queste spicca proprio lo slitta-
mento della data finale per poter 
ottenere il finanziamento: oggi è 
fissata ancora al luglio 2022, do-
vrebbe passare a dicembre 2023. 
Possibile anche che venga sposta-
ta solo per alcune categorie di ri-
chiedenti e non per tutti. Il prov-
vedimento comunque è nell’aria e 
se in qualche modo non dovesse 
essere presente nel decreto leg-
ge, probabilmente finirebbe nella 
legge di Bilancio 2022, o almeno 

Il Superbonus è pensato per mi-
gliorare l’efficienza energetica del 
Paese, per diminuire fortemente 
la carbonizzazione, e per ridurre 
l’impatto di eventuali eventi sismi-
ci. Città più sicure e più verdi in-
somma. Ovviamente, in una situa-
zione post-pandemia, l’incentivo 
può anche rappresentare e forse 
sta già rappresentando, anche un 
importante incentivo alla ripresa 
dell’economia e alla ripartenza del-
la spesa. Il settore delle costruzioni 
è in sofferenza da tempo e le age-
volazioni forniscono la possibilità 
di creare nuovi posti di lavoro e far 
ottenere tanti interventi di ristrut-
turazione alle aziende. I dati fin 
qui disponibili dicono che sta già 
succedendo: per il ministero del-
lo Sviluppo Economico, sulla base 
dei numeri di febbraio, è possibi-
le stimare che gli investimenti nel 
settore saranno almeno pari a 3,6 
miliardi di euro entro fine anno. In 
realtà, considerando proprio a feb-
braio solitamente non c’è una pie-
na operatività dei cantieri, è pro-
babile che questo numero vada ri-
visto al rialzo. Bisogna inoltre con-
siderare che i lavori più complessi 
ancora non sono partiti e che mol-
te altre persone si sono dimostra-
te interessate soltanto di recente. 
L’impatto economico potrebbe es-
sere dunque ben più significativo.

così promettono alcuni politici.
Un’altra novità importante potreb-
be riguardare la platea degli aven-
ti diritto: al momento, per quanto 
ampia, non comprende i sogget-
ti che esercitano attività d’impre-
sa, come gli albergatori ad esem-
pio. Nel decreto dovrebbe esserci 
un’apertura anche a queste cate-
gorie. Inoltre, su richiesta esplicita 
di associazioni e organizzazioni di 
settore, il decreto Sostegni Bis do-
vrebbe provocare uno snellimento 
delle procedure burocratiche fis-
sate per ottenere il Superbonus, 
soprattutto per quando riguarda 
le verifiche in materia di regolarità 
urbanistica degli edifici che ven-
gono ristrutturati.
Potrebbe infine essere rivista le 
regola sul passaggio a due classi 
energetiche superiori, ma solo per 
quelle strutture che sono impossi-
bilitate a farlo perché già inserite 
in una categoria alta.

↑ Su auspisca un ampliamento delle categorie di beneficiari

Un boost 
per la ripresa
economica

I numeri 

Verso la casa del futuro:
antisismica ed efficiente 

L’obiettivo 
Riforma / Il decreto Sostegni Bis introduce 
importanti modifiche tra cui la semplificazione delle 
procedure e l’ampliamento degli aventi diritto

Al centro i vincoli sugli 
edifici dei centri storici

Alla Camera si discute di altre modifiche 
Interventi ‘trainati’ e tagli procedurali

Passi in avanti importanti sono 
già stati fatti con le modifiche del 
decreto Sostegni, ma altri potreb-
bero ancora arrivare. In Commis-
sione alla Camera si discuterà in-
fatti di introdurre ulteriori modifi-
che sul Superbonus al 110%, cer-
cando di ascoltare le istanze dei 
cittadini e ai problemi che sono 
stati fin qui riscontrati.

ziamento. Si chiede però di poter 
usufruire del maxi-sconto almeno 
sui lavori ‘trainati’, che potrebbero 
essere invece condotti senza par-
ticolari problemi.
Più o meno lo stesso discorso vie-
ne fatto sulle barriere architettoni-
che, sempre dove non sia possibi-
le accoppiare la loro eliminazione 
ad interventi ‘trainanti’.
Un’altra proposta che si dovrà stu-
diare è quella relativa alla cumu-
lazione di sgravi fiscali. Come si è 
visto al momento il Superbonus 

non può essere ottenuto se si ha 
già diritto a qualche altro tipo di 
incentivo. Ecco, si chiede di modi-
ficare queste norme e di rendere 
cumulative le detrazioni.
Ancora, si valuta l’ipotesi di un ta-
glio ancora più netto alla burocra-
zia: alcune delle macchinose pro-
cedure da sbrigare per ottenere il 
finanziamento potrebbero essere 
riviste ulteriormente. Da questo 
punto di vista sarebbe importan-
te consentire ai tecnici di fiducia 
di integrare con altri documen-
ti o correggere le asseverazioni, 
sempre con tempi piuttosto rapi-
di. Allo stato attuale invece non 
si può fare e sarebbe utile soprat-
tutto negli interventi collegati al 
Sismabonus.

© RIPRODUzIONE RISERVATA

Una parte di questi, come la pro-
roga della data, le tempistiche 
dell’intervento legislativo, lo snel-
limento delle procedure sulle ve-
rifiche urbanistiche, sono già stati 
presi adeguatamente in conside-
razione. Si valutano però una se-
rie di altre misure. Ad esempio gli 
edifici nei centri storici che sono 
sottoposti ad un qualche tipo di 
vincolo architettonico non pos-
sono effettuare i lavori ‘trainan-
ti’, quelli di efficientamento ener-
getico per cui è previsto il finan-
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Tutte le occasioni della maxi-detrazione
Efficientamento energetico e rischio sismico

Ecco i beneficiari: ci sono i condomini e le case popolari

Una ristrutturazione con detrazio-
ne al 110% sulle spese sostenute 
per gli interventi che migliorano 
l’efficienza energetica degli edifi-
ci e che riducono il rischio sismi-
co. Si potrà fare fino al 30 giugno 
2022, con una possibile proroga 
fino al 31 dicembre 2023, tramite 
il tanto chiacchierato Superbonus. 
Introdotta con il decreto Rilan-
cio, quest’agevolazione può es-
sere sfruttata sia sugli interventi 
di singole unità immobiliare sia 
sui condomini: per i primi la spe-
sa massima detraibile prevista è 
di 30mila euro, per i secondi è re-
lativa al numero di nuclei abitativi 
che li costituiscono. Non importa 
neanche che si tratti di prima o se-
conda casa: la cosa fondamentale 
è che non si tratti di strutture in co-
struzione, ma già esistenti e dotate 
di impianto di climatizzazione fun-
zionante o riattivabile. L’obiettivo 
è favorire i lavori che incidono sul 
miglioramento delle prestazioni 

Un Superbonus per l’intero Paese 
o quasi, nell’ottica di un migliora-
mento dell’efficienza energetica. 
Rispettando le condizioni richieste 
nello svolgimento dei lavori infat-
ti, hanno diritto allo sconto prati-

altri condomini. Anche chi parteci-
pa a spese comuni e non possiede 
un appartamento, ma solo un box 
o una cantina, può richiederlo. Ne 
hanno diritto pure le onlus, le or-
ganizzazioni di volontariato, le as-
sociazioni di promozione sociale e 
le associazioni sportive dilettanti-
stiche (ma solo per ciò che con-
cerne eventuali lavori da fare su-
gli spogliatoi). Per quanto riguarda 
l’edilizia residenziale pubblica, an-

termiche e della classe energetica 
degli edifici. La detrazione del 110% 
si applica anche alle spese funzio-
nali all’esecuzione delle operazioni, 
come l’acquisto di materiali, la pro-
gettazione e le spese professionali, 
le eventuali perizie, lo smaltimen-
to di tutto ciò che viene rimosso, i 
diritti sui titoli abilitativi edilizi, l’in-
stallazione di ponteggi. Non solo. 
È possibile ottenere il Superbonus 
anche per una serie di lavori che 
vengono eseguiti insieme a quelli 
citati finora e che vengono chiama-
ti “trainati”. Tra questi sono inclusi 
l’installazione di infrastrutture per 
la ricarica di veicoli elettrici, l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici, 
l’eliminazione delle barriere archi-

tettoniche, altri lavori di riqualifica-
zione energetica. Non si ha inve-
ce diritto al maxi-sconto se già si 
è ottenuto un altro incentivo pub-
blico o altre forme di agevolazione 
fiscale, sia essa europea, nazionale 
o regionale.
Per quel che riguarda invece gli in-
terventi antisismici, il limite di spe-

sa detraibile è fissata a 96mila eu-
ro senza vincoli sul numero di im-
mobili (dunque sia per i condomini 
che per le singole unità).
Non basta tuttavia svolgere que-
sti lavori per ottenere i soldi. Biso-
gna infatti ottenere il miglioramen-
to della classificazione dell’edificio 
di almeno due classi energetiche, 

dimostrandolo con l’attestato di 
prestazione energetica (A.P.E.).
Per procedere conviene trovare un 
tecnico di fiducia che possa fare 
una valutazione della struttura in 
cui abitate o che è in vostro pos-
sesso. Se c’è la possibilità di otte-
nere il Superbonus, ci si può a quel 
punto anche rivolgere ad una dit-
ta specializzata che si occuperà di 
tutto, dalle pratiche burocratiche 
fino allo svolgimento dei lavori. 
Un intervento chiavi in mano che 
garantisce una ristrutturazione a 
prezzo di saldo (e che consentirà 
un futuro risparmio sul consumo 
di energia). Per quanto riguarda il 
pagamento, se non ha si ha liquidi-
tà da avanzare in attesa dell’arrivo 
del finanziamento, si può procede-
re in due modi: si può ottenere uno 
sconto in fattura di importo massi-
mo pari alla spesa da sostenere, o 
si può optare per la cessione a ter-
zi, come altre persone o banche. 

camente tutti. L’importante è di-
mostrare di avere o detenere la 
struttura in questione, magari co-
me proprietari, magari come sem-
plici locatari. Sono escluse solo le 
abitazioni di lusso, appartenenti a 
precise e definite classi catastali.
Per il resto non ci sono quasi limi-
ti. Possono richiederlo le persone 
fisiche per due unità immobiliari 
diverse oltre che per altri eventua-
li interventi su parti condivise con 

che gli istituti delle case popolari 
possono richiedere il bonus rea-
lizzando interventi su strutture di 
loro proprietà e gestite per conto 
dei comuni di riferimento. 
Il Superbonus è davvero un’occa-
sione, più unica che rara, per per-
mettere a tutti di ammodernare 
la propria abitazione a prezzo di 
saldo e ottenere un notevole ri-
sparmio sul consumo di energia 
domestica di qui ai prossimi anni.

Categorie / Escluse le 
strutture di lusso e chi                                                    
ha altre agevolazioni

Le modalità / Per farsi 
aiutare a rispettare                     
i requisiti stringenti 
della legge 

LIMITI DI SPESA

Tetto fissato invece 
a 30mila euro per le 
singole abitazioni

INTERVENTI

Inclusi il fotovoltaico e 
l’eliminazione di barriere 
architettoniche

L’affare / Ristrutturare ora permette di risparmiare 
fino a 96mila euro. Compresi nella detrazione 
anche i lavori “trainati”

↑ Un’abitazione su cui sono inclusi i pannelli solari

Come accedere al beneficio fiscale? 
Affidarsi a tecnici di fiducia è la soluzione

Per ottenere il Superbonus so-
no richiesti requisiti abbastanza 
stringenti che devono obbliga-
toriamente essere rispettati. Per 
evitare di perdere un’occasione 
importante o peggio, svolgere i 
lavori anticipando i soldi per poi 

è visto, i proprietari di case di lus-
so, o coloro che hanno un’abitazio-
ne al massimo livello di efficienza 
energetica potrebbero non avere 
infatti diritto ad usufruire del ma-
xi-sconto.
Scegliere un’impresa affidabile, 
che svolge i lavori concordati nei 
tempi previsti è altrettanto impor-
tante. La data limite per ottenere il 
finanziamento infatti è al momen-
to fissata al 20 luglio 2022, anche 
se potrebbe essere prorogata al 31 
dicembre 2023. Ad un tecnico di 

fiducia è assegnato il compito di 
organizzare e preparare tutti gli in-
terventi, ottenendo, dove necessa-
rio, le autorizzazioni del caso. Una 
persona insomma che possa se-
guire a tempo pieno la pratica e 
fare da tramite con l’azienda che 
si occupa delle operazioni. Ancora 
dovrà poi scrivere l’asseverazione, 
il documento con cui si attesta lo 
svolgimento dei lavori e il proprio 
diritto ad ottenere il Superbonus. 
Una copia che dovrà essere tra-
smessa in via telematica ad ENEA 
(Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie e lo sviluppo economi-
co) entro 90 giorni dal termine dei 
lavori. L’agenzia farà poi dei con-
trolli a campione per verificare che 
tutti i parametri fissati siano stati 
rispettati, concludendo così l’iter.

vedersi negare il finanziamento, è 
importante non fare tutto da soli.
Il primo passaggio consigliato è 
affidarsi ad un tecnico di fiducia, 
meglio se esperto del settore ener-
getico, per fare un’analisi sull’im-
mobile che si vuole ristrutturare 
e ottenere dei consigli sui tipi di 
interventi che sarebbe opportu-
no svolgere. Ancora, sarebbe be-
ne anche rivolgersi ad un esperto 
fiscale per capire se si rientra in 
una delle categorie che possono 
prendere il Superbonus. Come si 
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Demolizione e ricostruzione
ammesse al maxi-incentivo 

Anche gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione rientrano 
tra i lavori agevolabili con il Su-
perbonus al 110%. 
Ma quali sono esattamente quel-
li che rientrano secondo la nor-
mativa vigente? A fare chiarez-
za sulla questione ci ha pensa-
to l’Agenzia delle entrate, preci-
sando quali sono i casi in cui il 
contribuente non può accedere 
a questa facilitazione fiscale, In 
buona sostanza, il bonus è frui-
bile anche per i lavori di demo-
lizione e ricostruzione nel caso 
di miglioramento di almeno due 
classi energetiche o comunque 
del raggiungimento della clas-
se più elevata. Tuttavia, hanno 
messo nero su bianco le Entrate 
rispondendo a un interpello, le 
disposizioni non si applicano al-
le unità immobiliari appartenenti 
alle categorie catastali A/1, A/8, 
nonché alla categoria catastale 
A/9 per le unità immobiliari non 
aperte al pubblico. Si ricorda che 
nella categoria A/1 rientrano le 
abitazioni di tipo signorile, nella 
categoria A/8 le abitazioni in vil-
le e nella categoria A/9 castelli, 
palazzi di eminenti pregi artisti-
ci o storici. E in ogni caso sono 
sempre ammesse anche le spese 
sostenute per interventi realizza-
ti sugli immobili che solamente 
quando terminati saranno desti-
nati ad abitazione.

© RIPRODUzIONE RISERVA

Focus / Le precisazioni                                  
fiscali fornite da parte                               
dell’Agenzia delle entrate

↑ Demolizione e ricostruzione, cosa rientra nel Superbonus?

↑ Il Superbonus eleva al 110% l’aliquota di detrazione delle spese

In caso di più soggetti aventi di-
ritto alla detrazione fiscale, l’a-
gevolazione va ripartita per ogni 
periodo d’imposta in relazione 
alle spese sostenute. Nel caso 
particolare in cui la spesa sia af-
frontata da uno solo dei contri-
buenti è possibile fruire del bo-
nus senza necessità di alcuna 
comunicazione. Se le spese so-
no invece sostenute anche dagli 
altri titolari, ciascuno può fruire 
del bonus nel limite di spesa am-
missibile alla detrazione, per la 
parte effettivamente sostenuta 
da ciascuno. 

Ecco come bisogna ripartire
le spese per gli interventi

Calcoli 

Anticipazione dell’importo 
Lavori interamente finanziati

Con l’attivazione della piattafor-
ma online dell’Agenzia delle en-
trate per la cessione del credito 
d’imposta è possibile avvalersi del 
Superbonus preferendo il trasferi-
mento alla banca per ottenere li-
quidità immediata. Il Superbonus 
eleva al 110% l’aliquota di detra-
zione delle spese per determinati 
interventi di efficientamento ener-
getico. I cittadini possono opta-
re per la cessione del credito di 
imposta anziché portare in detra-
zione in 5 anni le spese sostenute 
per gli interventi sugli immobili. Le 
banche possono favorire la realiz-
zazione degli interventi agevola-
ti dal bonus fiscale anticipando-
ne l’importo e finanziando i lavori 
anche a chi al momento non ha 

Credito / Ammessa 
la cessione da 
comunicare al fisco               
nei tempi previsti

la disponibilità necessaria. Il cre-
dito d’imposta, che spetta per l’e-
secuzione dei lavori agevolati con 
il Superbonus, può essere ceduto 
all’impresa che ha realizzato gli in-
terventi o ad altri soggetti privati, 
tra cui banche e intermediari fi-
nanziari. Il beneficiario può opta-
re per il trasferimento del credito 
d’imposta alla banca per ottenere 
liquidità immediata, senza la ne-
cessità di dover recuperare il be-
neficio fiscale nella dichiarazione 
dei redditi, a compensazione del-
le imposte da pagare nell’arco dei 
cinque anni successivi.

© RIPRODUzIONE RISERVA
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Per fruire del beneficio fi-
scale del bonus sui sistemi 
di ventilazione meccanica, 
in vigore fino al 31 dicem-
bre 2021, è necessario che 
il contribuente conservi ed 
esibisca all’amministrazione 
finanziaria - nel caso in cui 
ne faccia richiesta - la do-
cumentazione relativa agli 
interventi realizzati. In par-
ticolare servono il certifica-
to di asseverazione redatto 
da un tecnico abilitato, la ri-
cevuta di invio tramite Inter-
net, quella della raccoman-
data postale all’Enea, le fat-
ture oppure le ricevute fisca-
li comprovanti le spese so-
stenute per la realizzazione 
degli interventi, per i contri-
buenti non titolari di reddi-
to d’impresa, la ricevuta del 
bonifico bancario o postale 
attraverso cui è stato effet-
tuato il pagamento. L’ammi-
nistrazione finanziaria può 
comunque richiedere ulte-
riori documenti.

Documenti:
ecco cosa
è richiesto

Iter Ventilazione meccanica controllata
via libera dell’Enea al Superbonus

Quando serve l’impianto di riscaldamento

Ci sono anche i sistemi di ven-
tilazione meccanica controllata 
tra quelli che possono fruire del-
la maxi detrazione al 110%. Con-
dizione necessaria per accedere 
all’agevolazione fiscale è la paral-
lela esecuzione di un intervento 
di coibentazione dell’edificio o di 
sostituzione degli impianti. Se-
condo l’Enea, l’installazione dei 
sistemi può ottenere il Superbo-
nus anche se realizzata insieme 
a un intervento di sostituzione di 
un impianto di climatizzazione in-
vernale con un secondo con flu-
ido termovettore ad aria e siano 

C’è un importante chiarimento 
da fare in relazione al Superbo-
nus 110%, confermato per tutti i 
12 mesi del 2021. Requisito indi-
spensabile per poter fruire di que-
sta facilitazione fiscale, anche in 
caso di installazione di un siste-
ma di ventilazione meccanica, è la 
presenza di un impianto di riscal-
damento nell’abitazione oggetto 

sanitaria, al di là del vettore ener-
getico utilizzato. Norme alla ma-
no, comprende eventuali sistemi 
di produzione, distribuzione, ac-
cumulo e utilizzazione del calore 
e gli organi di regolazione, anche 
combinati con impianti di ventila-
zione. Non sono considerati termi-
ci i sistemi dedicati alla sola pro-
duzione di acqua calda sanitaria 
al servizio di singole unità immo-
biliari a uso residenziale. In buona 
sostanza, anche le case riscaldate 
con termocamini, stufe a legna, 
caminetti e stufe a pellet sono am-
messi alla detrazione al 110%.

integrati tra di loro. La detrazione, 
da ripartire in rate annuali di pari 
importo, varia a seconda che l’in-
tervento riguardi la singola unità 
immobiliare o gli edifici condo-
miniali e dell’anno in cui è stato 
effettuato. 
Condizione per accedere a tale 
agevolazione è l’esecuzione degli 
interventi su unità immobiliari e 
su edifici esistenti, di qualunque 
categoria catastale, anche rura-
li, compresi quelli strumentali. La 
facilitazione può essere richiesta 
entro il 31 dicembre.

© RIPRODUzIONE RISERVATA

di lavoro. Lo ha precisato l’Agen-
zia delle entrate che ha di conse-
guenza escluso le case senza ri-
scaldamento. Ma non ha specifi-
cato quali sono gli impianti am-
messi ovvero se la presenza di un 
vecchio sistema è un requisito suf-
ficiente per accedere alla detra-
zione di favore. Per chiarire il dub-
bio viene in soccorso un recente 
decreto legislativo - esattamente 
il numero 48 del 2020 - secondo 
cui si considera impianto termico 
quello destinato ai servizi di clima-
tizzazione invernale o estiva, con o 
senza produzione di acqua calda 

Condizioni / Il requisito 
per accedere all’agevola-
zione fiscale di favore

Chiarimenti / Per ottenere la maxi detrazione al 
110% entro la fine dell’anno è necessario il rispetto 
di una serie di condizioni da parte del contribuente

↑ I sistemi di ventilazione meccanica possono ottenere il Superbonus
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Facciate delle case più belle e decorose
ecco l’agevolazione fiscale da sfruttare

Le zone d’Italia dove poter richiedere il bonus

Agevolazioni in corso per gli in-
terventi finalizzati al recupero o 
restauro della facciata esterna. 
La detrazione spetta per gli inter-
venti di sola pulitura o tinteggia-
tura esterna sulle strutture opa-
che della facciata; su balconi, 
ornamenti o fregi, inclusi quelli 
di sola pulitura o tinteggiatura; 
sulle strutture opache della fac-
ciata influenti dal punto di vista 
termico o che interessino oltre 
il 10% dell’intonaco della super-
ficie disperdente lorda comples-
siva dell’edificio. 
L’agevolazione riguarda in prati-
ca tutti i lavori effettuati sull’in-

Per avere diritto al bonus è ne-
cessario che gli edifici siano ubi-
cati nelle zone A o B o in aree 
assimilabili in base alla norma-
tiva regionale e ai regolamenti 
edilizi comunali. L’assimilazione 
alle zone A o B della zona terri-
toriale nella quale ricade l’edifi-
cio oggetto dell’intervento de-
ve risultare dalle certificazioni 

diaria della zona e nelle quali la 
densità territoriale sia superiore 
a 1,5 mc per mq. Sono esclusi dal 
bonus gli interventi realizzati su 
edifici nelle zone C, D, E ed F. La 
zona C include le parti del terri-
torio destinate a nuovi complessi 
insediativi non edificate o nelle 
quali l’edificazione preesistente 
non raggiunge i limiti di super-
ficie e densità. La zona D com-
prende poi le parti del territorio 
destinate a nuovi insediamenti 
per impianti industriali o assimi-
lati. La zona E sono le parti del 
territorio destinate a usi agrico-

volucro esterno visibile della 
costruzione cioè sia sulle parti 
anteriore, frontale e principa-
le dell’edificio, sia sugli altri lati 
dello stabile. 
Tra le opere agevolabili rientrano 
il consolidamento, il ripristino, il 
miglioramento delle caratteristi-
che termiche anche in assenza 
dell’impianto di riscaldamento 
e il rinnovo degli elementi della 
facciata esterna dell’edificio, che 
costituiscono esclusivamente la 
struttura opaca verticale, non-
ché la pulitura e tinteggiatura 
della superficie. Ma anche il con-
solidamento, il ripristino, com-

prese pulitura e tinteggiatura 
della superficie, o il rinnovo degli 
elementi dei balconi, ornamenti 
e dei fregi. Norme alla mano, via 
libera ai lavori riconducibili al de-
coro urbano come quelli riferiti 
a grondaie, parapetti e cornicio-
ni. Sulla base degli ultimi chiari-
menti sulle modalità di fruizione 
del bonus facciate, i contribuen-
ti possono portare in detrazione 
anche le spese per l’acquisto dei 
materiali, la progettazione e le al-
tre prestazioni professionali con-
nesse, richieste dal tipo di lavori.

© RIPRODUzIONE RISERVATA

urbanistiche rilasciate dagli en-
ti competenti. La zona A com-
prende le parti del territorio in-
teressate da agglomerati urbani 
che rivestono carattere storico, 
artistico o di particolare pregio 
ambientale o da porzioni di es-
si, comprese le aree circostanti. 
La zona B include invece le par-
ti del territorio totalmente o par-
zialmente edificate, diverse dal-
le zone A. In particolare, si con-
siderano parzialmente edificate 
le aree in cui la superficie coper-
ta dagli edifici esistenti non sia 
inferiore al 12,5% di quella fon-

li, escluse quelle in cui il frazio-
namento delle proprietà richie-
de insediamenti da considerare 
come zone C. La zona F inclu-
de le parti del territorio desti-
nate ad attrezzature e impianti 
di interesse generale. Il decreto 
interministeriale 1444 del 1968 
fissa quindi i limiti da osservare 
di densità edilizia, di altezza, di 
distanza fra i fabbricati e rappor-
ti tra gli spazi destinati agli inse-
diamenti residenziali e produtti-
vi e spazi pubblici o riservati alle 
attività collettive, al verde pub-
blico o a parcheggi.

Esclusione / No ai lavori 
realizzati su edifici nelle 
aree C, D, E ed F

INTERVENTI

L’agevolazione 
riguarda i lavori 
sull’involucro esterno

Lavori / Sono ammessi al bonus il consolidamento,                                                                                                  
il ripristino, comprese pulitura e tinteggiatura                   
della superficie e il rinnovo degli elementi

↑ Bonus finalizzato al recupero o restauro della facciata esterna

Per aderire alle nostre iniziative e comunicare sui nostri speciali
contatta il numero 02 57577212 o scrivici a speed.speciali@speweb.it

A cura di SPEED  
Società Pubblicità Editoriale e DigitaleSPECIALE BONUS CASA



15 ••MARTEDÌ — 25 MAGGIO 2021 – IL GIORNO

 



17 ••MARTEDÌ — 25 MAGGIO 2021 – IL GIORNO

 



19••MARTEDÌ — 25 MAGGIO 2021 – IL GIORNO

 



21 ••MARTEDÌ — 25 MAGGIO 2021 – IL GIORNO

 



23••MARTEDÌ — 25 MAGGIO 2021 – IL GIORNO

 


	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf
	4e0f6a72bbe7c0ceba3ffae50a957fa7ca78e69de3387b706dc9dd1a841815bb.pdf

